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A D Martedì 12 Giugno1906 (Conto corrente con la 
FRDIIR. ASSOCIAZIONI : Udine a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18. Stati deli’ Unione Postale 
i È suandando alla Direzione del Giornale, L. 39. Semestr 
Ong: 5 


n i o io e = rst sn 
1 te MEMORIE DEL 1866 i RR: Questo fu peri:gli udinesi ino 
È. i Questo; uno degli episodi dell’ i 
140 BE aan AL a prftosto: no degli cleoditil i 











{Austria-Ungheria, 
Trimestre in proporzione. 




















0. Quarta pagina prezzi da convenirsi. 











Da Portogruaro. Maniago. 
— Esposizione-bovina distret |. Campagne. 





straordinario e mai visto spettacolo. 
La piazza, tutto all’intorno, ere 












































oni le truppe na decorata. 1a fi it tuale. È 190 Halo, Lo stato: dello campa, 
rl UA 3 inestro imbandierato c|,, s 8 delibe- , Lo sta lello campagna: 
"vaso : eri nale udinese La [Industria li “Ne i, Giovedi - 96, -giorne | gremite ‘di persone, L'Unione Agraria:ha teste delibe- {oxtimo. I Javori. di sgricoltu 
sei netta Liberazione e Plebescito rosso ed a verde col Proc iaina di Sn dia si - | Fin.sui tetti, gente e drappi tri- vato dI gruere La Portogruaro Del sono compiuti nelle migliori. 
OSR Mfscaro- ricorderà dunque la Lapide (de-|Municipalità ai cittadini o con ‘lo|polo, ebbe luogo l'ingresso dell'o |colorit.. Rei ‘o I@sione BOvina nell'intento di con-|ZIoni possibili e ciò fa spera; 
sa ga BE liberata dalla Giunta Municipale|Stemma italiano sopra, andò vera-|sercito comandato dal genetale.Cial. | Le Autorità cittadino, quelle go- atatero 1 progressi. fatti in questi Si pienno facendo if 
n cf pura Venerdì decorso) che sarà murata|mente' a ruba, e tutti Jeggevano|dini, il quale alloggiò in; palazzo | vernative, i colonnelli della Guardia anni, © di incoraggiare gli agricol- ei foraggi, abbondanti, 
Ri e nella. Sala ‘dell’ Aiace; quel bel Manifesto, e tutti appro- | Belgrado, 35 Nazionale e dell'Esercito erano pre- a conseguono bi iniglio» promettenti ed. hanno 
Por (fili, s0tt0- Sabato, marcando lo spazio nel/vavano con entusiasmo le disposi-| .L’ accoglimento fu tale-*da sor-|senti; vi erano tutti i membri della ramenti nel campo zootecnico, quantità d'uva, 
o finito, Giornale, dicemmo che avremmo|zioni prese dal Comune in così ira= passaro ogni immaginazione. Udi-|Direzione e del Consiglio, nonchè “Quan 6 prime VEETÀ pubblicato frutteti cho data 1a;be] 
ria iii PICTTB fatto cenno d’un qualche partico- portante momento, nesi e provinciali dimostrarono in] molti ‘soci della Società Operaia, il regolamento in unione al pro- rit Fura prommot avan and 






nintino Sella, Commissario ‘del d 
Re fece un discorso inneggiante al| gamma generale, con le relative] perdendo il loro carieo 


a o i schede d'iscrizione, nonchè tutte Ù x 
Friuli ed alle: Società Operaia: di lé norme. per ie dserizioni stesso attalchè nella nostra piog; 








ff ume di lare relativo #’ due memorande È modo straordinario la riconoscenza 
i fqualeiasi date del 26 Luglio 1866 (liberazione | Ripeto; non è'ora il caso di fare|ed il giubilo per l'avvenuta libe- 
a arie ia fino” dagli austriaci) e 21 ottobre ( Ple-|una. narrazione circostanziata dijrazione. 






























i isci Î ilo ona lieranno poche. In'ogn: 
ang bescito), . 7 1.1, | Quanto avvenne; non è però inu» Il Plebiscito; Udine per la Band: \ugurata ; subordinstamente al’ programma raccogliera 
alal di Buia. Una arcazione particolareggiata ile conoscere, come veramente l'in-| pg ora ualche ricordo del giorno ‘i ricordando l'avve È, grand “|che abbraccierà varie categorie, di Cie Serra propio 
tti. pyyiscinezi e che ricordi uomini e fatti in quei | gresso delle truppe nazionali a U- q simo in quel:giornio. comp riproduttori con prevalente carat- lio 






Udine colla. votazione’ plebiscitaria — Bachi. 





giorni, nòn è ancora scritta o quanto | dine tia avvenuto il giorno di San del Plebiscito, che univa le. Provia- tere tipo: alpino 6 tipo iuraasico 
























meno firiora non fu pubblicata, nè in- | Gi joè il A no cie Venete e di Mantova al Regno]. dichiarava ‘di aver provato una PAIpO pe to Ea cam 1% 
n tano publ te ec ra DL © pra è te Cia o nt noli di lo ati © mei. cagna begli 
aisi -!! momento che qualcuno, racco- | ufficiale » perchè in quei giorno li) sn Add Ma OO ea î poeoro, fuit |corne, come pure specializzati. —|giorno, © poi i bachi saranno 
î gliendo i ricordi Si quegli anni elarrivò il grosso dell'Esercito col ‘Parecchi giorni prima,. però, nou votato la unione al Rogno d'Italia. [°"7 "nostra ricscirà utile e. inte-|s1 bosco. È' l’abbazsamento ‘di tei 






gli scritti rimasi: c'gli uitimi mesi|Gonerale Enrico Cialdini. 
della dominaziobnto liatriaca e dellai E dell'ingresso delle prime trup- 
liberazione del .,°.;iopotrà lasciare | pe nazionali în Friuli, e specialmente 
a coloro che verranno memoria dildel giorno 25 Luglio, merita ricor- 
un tempo e di avvenimenti straor-|data la fotografia: che ritiensi la 
dinarii, che si susseguivano rapida» |sola eseguita in quei giorni, ripro- Vogliamo 


gia - ressint?, perchè 1’Unione Agrario, poratura di questi giorni Ù 
ti j i na far e cose per bene, come lo]fatti ritardare un poco’ e 

Ed fatati, chi Aesse por ore ha dimostrato la splendida Esposi- [cate anche qualche datino, 

A GRATA voraMono BEOVO: A zione di sei anni or sono. Avremo!là, Dél resto, in complesso i- 


Tiiioano a votare perfino. gli così un richiamo di forestieri e si|vanno  genieralmenta ‘ abbasi 





c'era porta o finestra di.casa o di 
negozio che non avesse:. affisso il 
Cartello a siampa filettato coi tre 
colori e colla scritta: : 




































































































































































































































; i MRO i otràorganizzare qualche spettacolo. { bore è se':riòn interverà. quali 
pi Hrti eco. mente e ché per la loro grande im-|ducente i soldati italiani, fotografia L’ Italia Una +; ammalati ed i vecchi se non po-|P" Bachi q pi malanno' all'ultimo fetta 3 
lo portanza non sono paragonabili che | oggi degl’ intenditori giudicata sor. con ti tevano muoversi.! fi ‘ece pena, e Dopo un andamento regolare, ilraccolto di bòzzoii sarà soddisf: 
Ri du a ben pochi della storia udinese. |prendente, perchè istantanea, Ri- Vittorio Emanuele ILo nell fatesso tomgo D: nato ammira- | Lachi sono quasi tutti saliti al bosco, | cente, È U 
E fio noto Chimon ha vissuto in quei giorni/produce l'ingresso a Codroipo dile non c'erano omini ‘éhe o sul|7Î02®, quando videsi fermare presso Foglia in abbondanza; ce n’ è anzil— Contravvenzioni. Del: 
ti dificia che —del 1866, non può ' farsi una idea |uno squadrone dei Lancieri d'Aosta berretto o sul cappello:non portas-|il Banco delle | urne 10 6d scimelato |riciasta parecchia, Affari in bozzoli ter l'altro questi RR. Car 
"ifisito re- dell’ entusiasmo e della vita citta- [che attraversa la piazza del Paese, |sero il cartellino col Si.” e discendérne Îl vecchio ed ammalato | Lon se ne conclusero finora, Par-|g 2 ioL Po 
PElf Via Da- dina di allora, lutato d Itissì o = n Ri in_ Conte Francesco Antonini, che do- i dili 5 ! ‘Sorpresero.certo L, P. menti 
rei 1 in , aiutato da moltissimo popolo, men-{ Per la Città erano ‘attaccate în- [vette essere alutato. da un servo, |I8si di lire 3300 385. “ ‘la caccia, con. lo schirellalla 
R 1 gli mula Trepidanzo, tre alle finestre delle case viene |scrizioni e scritte diverse: allusive Egli aveva assiatito alla caduta | Mammnmmmucanmameammiammatmn | Gti. Gli fu sequestrato.ia. rete 
I negozio Nelle prime ore del ‘mattino di esposta la bandiera nazionale. alla circostanza; ricordasî, fra le della Repubblica Veneta, aveva ve. {* song p saadi fg [il richiamo e, benifnteso; sollev: 
E recente Sabato 21 Luglio gli Austriaci se n'e- 1 primi soldati F si sl tante, quenta: oasi ; duto Francesi ad Austriaci nella pri fi da ca Di GUoidio contravvenzione. “ /;.. 
rano andati, ostentatamente. stri- |, ‘ell esercito 1ta- ggi + ma invasione, il:primo Regno Italico 
io I: sciando le sciabole sui marciapiedi, | liano che entrarono a Udine fu- 21 Oltobre 1866: ed il ritorno dell’Austria.e le. vi- Palmanova. Cividale 
di Nei giorni precedenti, avevano posto|Fono proprio quelli dei Lancieri Î Vene _-.& cendo del 48 e le altre.fino al 66; dii ; ; — La tragedia di Oborza. 
is RpOore sentinelle ad ogni Porta della Città, |l' Aosta; anzi, da un documento con voto solenne’ ed in quel giorno deponeva egli] La riunione del maestri. Prima di continuare sul tragic 
0 Difficoltato 1’ ingresso in Città, diffi- [sicuro risulta questo fatto, che me- la loro unione all’ Halia pure' — il venerando uomo, di fa-|10. — Oggi, nella maggior sala del! fatto di Oborza Goconre intendert 
i; cultata' l'uscita. rita posto in rilievo, perchè asso- consacrano i: miglia patriotica di antica data :—| palazzo municipale, si riunirono ili] nome della 1OCEIitÀ ove 8 avat 
5 Affi dispo Subito dopo la loro partenza, si era |'utamente vero ed importante per _——@—— il voto per l'unione di Udine al Re-|mestri del mandamento con.’ in-/ nuto, Lo spelonca nella quale ‘stè: 
4 Me rivol- formato il governo Municipale e|Quanto riguarda Udine in quel I figli nostri gno d' Italia. È - DE tervento dal co, Pin di Brazzà as- gettata l'infelice di Obonza non 
5 MAquilela. creata la Civica e la Banda musicale | giorno. ; con gioja lo ricorderanno La giornata atorica ebbe finé:con |sessore Comunale, del segretario già quella. di, Sinicco (sulla. Pat i 
5 i «H quarto plotone, del primo fare: i > Htali. i a|comunale, del vice presidente del- ù MIR Ant 
0 Appz cittadina. piotone, P la Storia»: grandi evviva all’ Italia, alRe; a|C 1 fu stampato Luiceo) ma quella: pi 
tif , Fu un momento come di sorpresa, | € Squadrone Lancieri Aosta, estre- nelle immortali sue pagine Garibaldi, nel Teatro Minerva, dove l'associazione mas. sig. Cesare Omet, | isina ad Oborza in territorio. 
carini d'incertezza, di dubbio e quesi di|« ma punta d'avanguardia, coman- lo segnerà. dara rappresentazione Ja Compa- del pegretario sig; Dorigo e delidi liano. n 
3 Bri di paura, specie per quelli che avevano | € dato: dall nega ira î fasti inchiti: gnia Rosaspina-e-Bonivento, Porri quale € doleva perineo ; Cade perciò, la nostri 
ohio di. i dolori del querautotto. > aveva emigrato 0 ” : . È x . so] Fati U oveva parlà ‘ade perciò, 
Ro TE AO TO ora iii et | 1 Piso £ Gio dei pEr, Ae pt (i Pe 
PRE = È « versa Co 0 per en dI A e \ebil 289 n Lg da o ME 
golf Convtat- Ma quando si cominciò a vedere|cin Udine, verso È z 112 pom he 4 7 + |risultato : 5 vento del maestri del mandamento, | vatidosi la spelonca in. teri 
pi dalle i provvedimenti del Comune, mutò |< giorno stesso, accolto lalla popo-| Le solennità a die giorno, pa 5473 SI tento che la riunione venne Bospesa, Selicno sarà già stata esplora; 
p Udine. scena; quando si vide n «colpi dile lozione acelamente all’ Tiadia fino |ARgONO proprio ind Dia de NO: > ii <|Gkndn:-aaadico di-nostitatritimc0-.].. I Mura! I portatisi, con 
mariello abbattere l’ Aquilo' bicipite | « dalla rotonda dello stradone Po-|©0!0f0 che vi ‘assista £ 5 ) saran mitato, ai imdestri di Palmanova sig, | SOprà Ilogo' ditcenerò per ben 
susan «—sul prospetto del Castello, in alto, |« scollo È La Banda“ muafcale: del Comune (mentre il Distretto di Udine portò! Bo triasdo' Covetta! @-Luîgi Cernetig| volte raggiungendo la prima, 
pr e la levata degli Stemmi Austriaci] «N colonnello Vandone Alessan-/di duon mattino, ‘percorse le Vie 44000 ST > che ‘insigme’ ai ‘maestri, pure pre-|!8 nrofondità di 40 metri, Ja 
l'inso- dai locali adibiti ad ufficii. gover-|« dro, comandante il Reggimento, |ftonando inni - patriottici ‘quello 5 NO senti, sigg. Marco, Poli di Fauglia.o.{9t90 circa, 6 la terza ; CRE 
| nativi, © la Civica ermata coi fucili|« giunto alla Porta (Poscolle) della Reale, quello di Garibaldi, 1 ino, ; Guido Mandolini di S.Mariala Longa, H8a_ alle ore, 8) la profo 
inture nascosti sl Pulfero nel 1864 @ cu-/q Gita di Udine, rivoltosi al Luo-|de! Mameli, l'inno di guerra de v per occuparsi della riorgenizazione| MOtri : il cadavere dall 
ina” sioditi con grande pericolo dall’ In-|« gotenente Berghinz gli cedeva il Brofferio, morto pochi AOP prima. “Ed ora, accennato così alle due|della sezione di Palmanova. frovato disteso colla 5A fracok 
"a gegner Manzini (uno dei difensori di|« passo col dirgli : Lascio a Lei l'o.| Nel mezzo . de n 3ldato importanti del 26 Luglio n so în un. lago di g 
i Ei trai Venezia del 1848 49), quando vennero | « nore di essere il primo a mettere atto apposto. e icco padiglione S° del n Otto” relativa. sila |... Aviano. Sea tutto; trastigurat fa 
o Enio TREO fo notizie che l’esercito liberatore si |« il piede nella sua Città natale». |M all Manto LOI battaglioni |Città di Udine, non si può fare| NUovo circolo. agricolo. ligato, con e funi tirato PE 
fi linnido avanzava e che quello nemico a| Delicato e  nobilissimo sentire, |3ella Guardia Nazionale, i Grana-|a meno di ricordare come per 0-|10. /Novus) L’ egregio Prof, Erne» mente è adagiato Sul. tor Ha 
Ofin brune: gran marcie 8’ allontanava, allora |questo, di vero soldato della fndi- | ; " È di ui Napol Bonaparte, [sto Bassi della Cattedra Abulante o aglato sul. terreno «alla 
ivi sali di i i si rinfi n, ed alia|pendenze, di uomo di tieri, folla immensa, celebrò l’ uf-|pera di un Napoleone’ Bonaparte, di agricoltura con sede in S. Vito|Presenza dell'assessore Paussa, 
(di rame, gli animi si rinfrancarono, e i pone nza, ii uomo suora © Pa-/ficio divino e di poi benedisse la|‘qui in Friuli, nel 1797. avvenisse i "Tag liamento = t i nella| Presentante del indaco. 
iffieralt no. vita cîttadina trepidante e silenziosa | triota, e che comprendeva come Bandiera tricotore della Società O:|la firma del Trattato che spenso|al Tagliamento tenne oggi nella o fu'dato avviso allo mitorità. 
di tre giorni, successe la da tanto|caro dovesse riuscire al profugo i Udi i la Repubblica di Venezi: è i/sala Comunale alla presenza di : 
poro t trattenuta manifestazione rientrare, coi Hiberatori, nella Città | Persia di Udine, matrine le signore/1a Repubblica di Venezia e segnò Ì numerosi proprietari ed agricoltori LS macabra scoperta venne fi 
fallino empo trattenuta 5 he 008-200 h "ab Clotilde Giacomelli ed Elisabetta|nostro passaggio in servitù dello prop: i (grie [per opera di De. Angeli Giovani 
iBresso 4 dell’anima, A mezzogiorno del Mar. [che parecchi anni prima aveva ab» Nardini. . straniero; e per opera di un altrojUNa conferenza alio scopo di pro-, imuratore © Liberale Giovanni 
- Via tedi 24, quando fu inalberato il tri-'bandonata perchè oppressa dallo| ‘Ti Banchieri — ch’ era un distinto [Napoleone Bonaparte (4), 69 anni|MUOovere in Aviano la costituzione névale i quali dovettò 


colore sul Castello, in ogni Via della |straniero, volendo accorrere là dove 

posizione Città si videro dalle fmestre, dailsi preparava la liberazione. 
lia d'oro. pergoli, e dai siti più elevati, sven-{| In quel Reggimento Lancieri, e 
tolare innumereyoli bandiere, em-!/nello stesso Squadrone, eravi un 

blemi di reaenzione ; gli inni e le|figlio del Re, il conte Emanuele di 





oratore — tenue un discorso d’oc-|dopo, il Veneto, unito sì Regno di un Circolo. Parlò ascoltatissimo, 


casione, che fu anche pubblicato, -|d' Italia, riacquistasse la sua libertà. | PET più di un'ora, ed alla fine 


% inni riconosciuto l'immensa utilità del 
î ni cha folla si recò in piazza Con- DEA, Circolo stesso na fu decisa ad u- 


nanimità la costituzione. 


‘grande fatica nel salire ‘e nel 
scendere, ‘ligati colle funi, lun 
la voragine, Ò 


— Il dott: Accordini a Padov: 























































i ‘ dar. Ivi, appiedi della gradinata prio-| La lapide sarà un ricordo: dei i in. [1 î stat 
253 ogni bocca e la Biodo dttdina || Quel Lancieri, all esta de qual ipse della Loggia del Comune, era | patri {es esprimerà 1 sentimento | 1 erono raccolte li per li une cin: (Domani, in dell Santenti di: amell 
EISES csn una: curlosiesima. divisa e la|erano le Autorità cittadine, chiusì Stato eretto un banco, coperto: di|di gratitudine che verso i liberatori centinaio gia assicurato rovincia, avrà ivogo. un'adt an ! 
58% fascia tricolore a tracolla, ebbeifra una folla di popolo, percorsero damasco e Con sceonrazioni di'stera: dioale era la ae nOni panne Il Consiglio d' ammin'strazione, Renerale di quei medici per trattare 
EST Jmmenta fol ‘n Pinza © per le|Contarena e al recarono noi ‘quar:|,, 178 Grandi urne erano state coll appartengano; perché. la libertà n| Uto compento, como appresso: |fra alti. oggetti. delle andamento ! 
s27 Vie NI tiere di Santagostino, fra le apcla.|10©8*® 80pra, e dietro i Delegati alla [tutti è cara. Ricordiamoci però che Marco. Berti Luigi, Tsssau Got An-|° Il di HF. “A rat e Pin i | 
ii s È quando arrivarono a Udine, |mazioni estusiastiche, sotto una sorveglianza 9 direzione della vota:(1x libertà iepiende soa tà dove nia gelo,. Menegozzi Agostino, Cipolati teria e acquistata. dm grande 
È Pasi ner Porta Poscolle, due Ufficiali del|vera pioggia di fiori; e dopo usciti |” Primi a votare il SI furonio:i Songiunta da vst) e ai Osvaldo, Zoratti Angelo, Cescut/competenza, chiese ed ottenne di’ 

SÈ Genio militare, per provvedere ai|dal quartiere, furono presì e con: | componenti il Capitolo «ella Metro aller © Feckproca | vicenzo, Boscbian Manas Costante. |poter partecipare al Congresso; per. 
allo giap- servizii dell'esercito che ai avanzava, | dotti nelle famiglie e nei ritrovi ed politana e poì via, via, continus= eranzo. de Segretario : Tubello D. Antonio, recare il contributo. della sua per. 

furono molto fntrigati a passare a|ebbero trattamento così entusiaeta mente, fin nelle ore pomeridiane, e Magazziniere: De Pianta Giuseppe. sonale esperienza, trattando'‘în modi 

ilo sfortao cavallo per le Vie Poscolle e San To-{e straordinario che non sapevano cioè fino a quando ebbe luogo il Sindaci: Avv. Cristofori nob.. d.r |speciaîe dell'ultima grave epidemiî: 





6) Tutti [panno she peli pon l Ausela Autonio e Plazza Ferdinando. 
dedette il Veneto « antovano alla ca di Av i 
Francia în allora Impero di Napoleono|  L® Banca La Aviano accondera si 
Hi) e da questo, dopo l’ esperimento dei|#0ci sovvenzioni per acquisto di 


di tifo sviluppatasi in Cividale nelli 
quale l’egregio dottore ebbe campi 
i studiare il corso di ben trecenti 


grande Banchetto di oltre 500 per: 
sone in piazza San Giacomo. 








maso, (Via Gavoi tanta era lu|come fare per sottrarsi alle conti- 
ressa! Dovettero discendere da ca-jnue e incessanti dimostrazioni di 
BPRANDIS vallo, in mezzo agli evviva infiniti. affetto e di giubilo della cittadi- 










































ricevere Il Numero Straordinario del gior-|nanza, vo Plebiscito, ceduto all’ italia. generi agricoli a tasso ridotto. cast di tifo. 
("PEPE ARRETRATA O | COMITTE POCO ne ces ee AELSSETE ES SETIZT TANTO SFISATO SETA | OLMERT NINE TRAINER | DOOCETZIATI VIII 
APPENDICE 5 |attesa che avrebbe rivelato in Te-|braccia nella religiosa solitudine/. — « Ho tardato, ella disse ane-|sione con cui erano pronunciate quillo ed ombroso del giàri 
nta {resa l’ignota donna del sogno. Cosìlpiena della vita degli alberi ?:Come/lante, stassera non posso stare con quelle parole, alzò piano il sali-{preseil mento, le valse la: facci 
TETE Maria Vaccaro Ostermann a poco a poco l’ardore dell’ aspet- |avrebbe potuto vivere senza di lei?|te, papà ha fatto restare dei si-|scendi è schiusè leggermente i bat-|guardarla negli occhi, nel cul, 
Pica A tativa aveva dato all'amore di En-|Perchè doveva starne tante ore.lon+|gnori a pranzo, sono costretta altenti. Enrico vi pose dentro un[brillavano le altissime stelle, 
Aquila rico la forza d’una grande pas-/tano? Che cos’erano.quei vincoli{tornare subito in casa, » piede, per impedirie di rinchiudere, ì 


un filo di. voce” sppen 


:— «Ed io? Dovrò tornare così{spinse con forza il cancello, entrò, [messe di turbare 


one? Sacr ifizio d’ Amore sione, accresciuta sempre dall’ im-{sociali che gli impedivano di averla. 




























































































— lap pazienza deli’ attesa. ,. |Accanto a sè, senza che hessuno|solo a casa io? Tu sai come sa-|ed afferrata Teresa per la vita la igioso del 
Dis alle g lin Una sera Teresa tardò. Enrico |avésse mai saputo della sua ‘esi-/rebbe triste! Sarebbe la prima|condusse sotto gli abeti. 
giovadi è passeggiò lungamente davanti .al/stenza dell’ esistenza di lui comelvolta, Aprì un pochino il cancello} «No, no - mormorava essa - no 
a Bisognana adunque ridestare aicancello della villa spiando selse si fossero trovati soli nel mondo, |tanto ch'io possa almeno baciarti] iasciami; stassera sola, stassera sole 
piena ‘poco a poco i sensi sopiti ancora, jnell’ombra del viale avesse scorto/e per loro non fossero esistite :che!sui capegli prima di partire! Ho fatto tanta fatica a raggiungerti, | co) 
}20 ant. si «chiamare ad una a una alla vita le!la dolce imagine bianca tra il verde |le piante vive sotta îl cielo viventa, |: Ella gli porse tra ì ferri la can- (non sapevo che scusa trovare per [sett 
ballo 8,39 ncculte sensazioni, e questo inte-|nerastro di cipressi. e le tepidi notti stellate? Enrico|dida fronte e allungò le labbra per | scendere; No, Etirico, non mi strin. {60 

ressava Enrico, manteneva ed a-i Il giardino era immerso in unjacosse la testa ed esclamò ira:sà:fricevere il bacio. Enrico îe prase gere così, non mì portare, lasciami 
a Ao- euiva in lui il desiderio del pos-igrande silenzio, non uno scricchio-} «L'amore è malato, nel secolo/le mani e l’attirò a sè con forza, tornare a casa, le sai... se Bi ‘accor: 
rn sesso intero della creatura amata. /lio discreto sulla ghiaia fine, non|ventesimo! Bisogna tenerlo in vita|ima tra Tui e Teresa v'erano-sem- goasero. non potrei venire più; 
martedi, E con gioia vedeva tutte le mat-/un fruscio di gonnelie sull'erba, |come si tengono convalescenti che! pre quelle sbarrre di ferro; egli|dovresti tu venire a casa mia: 

i tine Teresa, studiava in lei le mi-jnon un mormorio di fronde mosse|al minimo soffio d’aria rigida Ro: non poteva sentire il tepore dellejnon vuoi: Perchè non: vu 

fanova —.. uime espressioni, i minimi gesti, leda una piccola mano! sentiva sol-{trebbero ricadere nel letto di ue guance e del collo profumato, | Stassera saremmo: cos) i 
hi dirivo: più insignilicanti perole, e con gioia |tanto il continuo zampiliar della/lore! O non piuttosto il malato}le baciò la mano lungamente a|Vedi? Nessuno potrebbe: Eorico la strinse a sé ri 
e e sssisteva al destarsi lento dell’ a-|fontana nel mezzo, inonotono e in-|sono io ? Che cosa_m' impedi: piccoli baci lievi e continu! che le|di: vederci-tutti gioni il'raente ‘cercindole ‘la baci ti sal 
sua dle nima sua, vedeva la statua addrata!stancabile. Enrico si senti per la|d' andare dalla madre, di dir] facevano correre un fremito sotto/tants paurà.a-lasciare 

prender vita e movenze, patteci-|prima volta indicibilmente triste, {stra figlia mi piace, datemala la pelle rosea, le afferrò i polsi, le | Enrico, :Enrico;.chi 
pf reapito pare per proprio impulto a più ele-|pensando al giorno in cui per un'av- Dio! E poi :davrei tollerare 1 ‘braccia, la strinse. a sè per-allac- i{diset 
te Par vata esistenza. Il desiderio di ve-!ventura qualsiasi, Teresa non fosse |cera, il perisiero della casa, del ‘clarla interamente, pol esclamò ir- 

9 derla, di sentirla era diventato or-|mai venuta. Se altre sere egli a-{redo, le visite, -gli atti notarili: itato : î a 

tPagnacco. mal inappagabile, non gli bastava:vesse dovuto rincasare senza por- nima mia ne sarebbe uccisa «Non così, non così! aprimi Ta- 
SI dl il convegno della mattina e diclla tare 8 lb labbra P ‘impressione te- i a L mormerlo.. disoreto } primi ‘un pochino e poi.:ti È 
Minor i e he Jettere foluttuoss delia sua bocca,{fontana:cessò:coperi Tascerò > ori I ea ; 
torno serà, «ma voleva. lungl pi p {lance ‘turbata o vinta nellostasso 






si fere,iquasi cercasse it esse, : e'tiel'Guore la grande dolcezza d' a-[più forte: délpassi: di’ Ter 
care dl frane tante volte|verla: sentita: palpitare tra le sue[si avvanzava correndo : 






Istante dall’accento: ‘vibrante “di:pas 





° Il ricorso del Medico D.r Grasso-Biondi 


ieontro il Comune di Prato Carnico 


i «discusso dalla Giunta Amministrativa. 


per vai, se ci avete creduto ! 
Questa non è fealtà, questo è in- 
ganno. 
Conclude no 
sposizione di 


4 importanza del Processo. 


Il carattere politico asminta per 
molti dal dibattito, l'interesse del 
corpo medico specialmente, 
sciuto dallo polemiche del gi 
Je replicate, inchieste tutte cont ba 
a readere fim»sa in Friuli, la que 

i nziamento da medico 
Sano ‘o Carnico del dott. 
; cosicchè crediamo 
di riferire oxgi estesamente sulla 
discussione intorno al ricorso del 
licenziato avvenuta jori in seno alla 
Giunta Proviocialo Amministrativa, 
in sede di © È 

Stampa e pubblico erano le 
mente ra; presentati, bench 
d’ udienza: — al secondo piano di 
Prefettura — sia di properzi.ni | 
quanto minuscole. E fr il pubbli 
notammo gli avvoc#? Di 
anscla e cav. Della Rovere; è 
dici Dr Giulto Cesare, segretarin|gaco e della Giunta, dall’ 86 al'97 
del Consiglio dell'Ordine, Dr Ca-/gie no che la condotta morzie e 
murri, Dr Rinaldi e prof. Chiarut- | otitica del medico è incensurabile 
tini; il veterinario cav. Dr Tacito [E il servizio lodevole, E non si dica 
Zambelli. che it dottor Biondi ebbe queste 

L'udienza è aporia. attestazioni per il suo carattere af- 

La Giunta è imposta dal Prefetto|fascinante, per il suo comporti: 

comm. Orso, dai consiglieri : Comm. (mento insinuante. Tutte le ammini- 
Ronchi (relatore) cav. |strazione di Prato Carnico a lui 


avv, Danie red 
Dell Agostino, avv. cav. Ant: e | contrarie si conportarono nella stes- 


anetti, setario Dr Mion.|sa guisa. 7 
L FIDI Segreto] — Chiama ne tatto più elequente resta: nes- 
Y usciere con voce stentorea. Pren-|cun Jagno in diciotto anni di servi 
dono posto : a destra, gli avvocati Di zio. 
Pozzo di Tolmezzo eComm. Renier 
rappresentunti del Comune di Prato 
Carnico ; a sinistra, Vavv. Bestacioli, 


tando Ia tassativa di- 
ze particolare sul 
modo di notitea si medici, cioè per 
i messo comunale; mentre 
parola « notifica » sulla 
istrativa equivale a 
@ provata, Confida 
de ricorso. È 
Condotta incensurabile 
a servizio lodevole. 


Fd entra a parlare in morito, 
-. Se non mi inganno — osserva 
l'interesse di questo pubblico 
e ui, va oltre i gretti e 
ddottì dal Comune. 
E Jp vediamo subito: ha servito 0 
no fi d.r Biondi per 19 anni il Comue 
ne senza aver avuto nessun reclamo? 
me- i} certificati quasi annuali del Sin- 


I fatti e le inchieste. 


Me 246500 perchè non garbava più 
at icorrente. all'attuale amministrazione, biso- 

I altro il mettico | gnave licenziare il dott. Grasso Bion- 
Dr Grasso-Biondi e il Sindaco di|di per il quale, il licenziamento, che 
Prato sig. Damiano Polzot. dieci quindici anni fa non avrebba 
Il Prefetto dà la parola al rela avute gravi conseguenze — a tren- 
tore Comm, Rovchî, a cui sta da=|‘’anni non è difficile trovare un 
vanti un incartamento volumiacso posto —- oggi invece, all età avan- 
contenente gli atti assnoti, la in |Zata di tui, corrisponde alla sua 
chieste, Ie incolpazioni a le discolpe: demolizione, colpendolo nella parte 
Una parte ne legge lo ste: Lot rale. E hanno approffiittato della 
Ronchi ; u n il segretario dott, liro posizi»ne col lanciare accuse, 
Mion. Vi snneremo solo quante | pubblicando nell’ albo municipale 
basta per segnare un indirizzo ell che il medico aveva truffato, per 


discussione seguita. 
n vole. per accrescere Ja gragnuola e 
Licenziamento © suoi motivi. far scrivere e aottoscrivero testi 
N Consiglio comunale di Prato|monisnze a carico del dottore. Ma 
Carnico, con delibera 9 nivembre|che cosà prova tutto ciò ? Se molti 
1905, licenzia va il medico condotto !sono colore che han firmzto a ca- 
Dr Grasse Riondi, motivando il/rico di lui, e snche a favore; e no- 
licenziamento con notare  grevi|atante il licenziamento, molti vi sono 
mancanze professionali, come: ri-jtassati per avere la cura privata 
fiuto nell'adempimento del sunidiel Dr. Grasso-Biondi. Questo con- 
dovere. pretese di pagamento per|ferma che non vi è l’ universale 
visite fatte, condotta morale. stiduccia' come si vuol far credere. 
Gli atti coutengino tutti gli ad-] Anche l'inchiesta del Cav. dott. 


debiti e tutte le discolpe, di cui si|Fratini conferma clte vi sono per- 


parlerà nella discussione. 


amministrativa ii 10 gennaio. N Co-|! 
mune, a sua volta, 


sone che dicono male e altre che 
Il licenziats ricorse alla Giunta|dicono bene, A uno ha cavato male | 


in dente; a un altro non ha vo- 


contraricorse |luto prescrivere quella data cura: 


domandando |’ irricivibilità del ri-|uscquero i livori e i rancori, che 
corso, perchè non presentato iniveugono poi a portare il contributo 


tempo. 


d'accusa ma non sono ì 40 verbali 


Fra gli atti vi sono 58 verbalicontrari e i 16 a favore che vanno 
d'inchiesta che non si leggono, di' presi in considerazione. 


testimonianze, quaranta a carico e 
dieciotto a discarico del medico. 


Il parroco Don Piemonte, molto 


conosciuto, uno dei più accaniti 


Si fa cenno del boicotaggio dato|avversari del medico, e il sig. Ta- 


al Comuno di Prato Carnico dal 
Consiglio dell’ Ordine dei med 
Lav. R 


ria del Giridice conciliazore di Prato]} 


vaschi, segretario comunale, dicono: | aveva una figlia aramaiata, in 
1 . |la sua condotta è scorretta; ma della o 
ier presenta una mem». | Eua attività e attitudine professiona- 


furono pure apprezzate 
concerdergli la gr: 
glio militare di diacip) 


e dal consi 
Biondi, che apparteneva all' Eser- 


condanna di 2 giorni, e non di 10, 
non ha potuto annebbiarne la fama. 


Le pretese del Comune sul medico, 


Fin dal 1888 — dica la memoria 
dei Comune — la Giunta ha fatto 
reclami contro il D.r Grazso — 
Biondi, ma non li ha mai specifi- 
cati e non se n'è poi mai occupata. 
Il 16 d'agosto 1891 la Giunta ha 
desdettato il medico, pur dichia- 
randn che si irovava contenta e 
soddisfatta del suo servizio — e 
non per indorare Ìa pillola del li- 
cenziamento, ma per i merizi ac 
quisiti v 
Il consiglio però lo riconfermò 
in carica, essendosi il medico ada- 
tato al minore stipendio fissato in 
bilancio, Nel 93 fu proposta nuo- 
vamente la disdetta, perchè aveva 
accettato di prestare servizio set- 
timanale nel Comune di Lauco. 
Perdio! — esciama — gli avevano ri. 
dotto lo stipendio con condotia 
pieno a 2500 lire! Dovette lasciar 
il Comune di Lauco per restare 
Prato. E fu riconfermato pure al- 
lora, 

E cominciano gli addebiti. Nel 
4894 s'è ritiutato di visitare un 
bambino, “certo Petris, perchè la 
iamiglia era ricorsa ad un empi- 

Sottocete però — nota — che 
consiglio sanitario ha dato ra- 
gione al medico ! 

Prima di passare a specifivare i 
casì rileva che la leggo non com. 
prendo fra i «motivi gravi » nem- 
meno le abituali negligenze, se non 
dapo sospensioni e insistenze nella 
mancanza, E in nessun caso il me- 
dico può. essere condannato, se 
prima non si è difeso. 

Gli addebiti sono otto, che il co- 
mune rageruppò, pensando che se 
un solo fatto non costituisce « mo. 
tivo grave », tutti insieme lo faranns! 
Ed eccoli, questi otto addebiti : 
Certo Cimador fece reclamo 
al sindaco che il medico si rifiviò 
di visitare D’Agaro-Martin Caterina 


fvrmare una corrente loro favore-!in grave stato di partorire. Ma il p 


reclamo fu cercato dal sindaco. 

L'obbligo del medico — soggiunse 
Vavwsato — è di visitare i. malati; 
e. le partorienti c'e la. lovatrice. 
olo quando Ja levatrice riconosce 


questi vi è abbligato, 

Guai ss dovesse assistere tutte 
le gestanti !... 

E si tratta. d'un: diritto che: il 
medico fece valere, avendo ‘egli, 
dopo servito per quattro anni in 


compenso, domandato di essere com- 
ensato : al che si rispose con un 
rifiuto, determinando lui a dimo- 
strare che 2 tale servizio non ere 
obbligato, per far valere il suo di 
ritto, 

Il medico provinciale ha dimo- 
strato lo scarso valore di questo 
addebito; il Consiglio dell’ ordine 
Ì ha dichisrato nullo, . addirittura. 
Il 4 dicembre 905 Gonano Pasqua- 
le trovò il medico e gli disse che 
va 
a visitarla nell’ indomani o alla pri- 
ma occasfone. Passati quattro gior- 


ni) cui rigore 
è troppo noto. Diffatti il Dr Grasso 


cito quale ufficiale medico, fu ri- 
tenuto nel suo grado, quindi la 


la necessità dell'intervento medico. 


qualità di «levatrice » senza verun* 


è nulla si può dire. Questi due/ni senza che il dott. Grasso Biondi 


Carnico, chie diede torto sl medico |avversari non han potuto attacarlo 
per una domavda di 60 lire da qui {rella sua professione e non si potrà 
sti preteso in seguito a visite fatteidire che au essi abbia influito il 
ad una persona, foscine personale, tanto decantato 
L’avv. Bertacioli rimette pure |/all’amministrazione del Comune! 
alcuni docurienti risguardauti P'ir-| Fra gli accusati, c'è un Rupil, 
recivibilità del ricorso, a prova che | condanusto — su denuncia del me- 
non era scaduto il tertzine; nonchè |dico — per vendita abusiva di olio 
il diploma di laurea del Dir Grasso[di ricino. 
Biondi, che if Comune di Prato|- Queste sono le persone che lo 
metteva in .iubbio, il bollettario del | uccusano ! 
v edo firi compro 
i 9 il me 
mentire 
Za. 


La discussione 
Parla l'avv, Bertacioli. 
Egli entra a discutere int 


Le corrispondenze del « Lavoratore :. 


‘atore. 
Bondi si è messo 
zine socialista, for- 
e a Prato. Egli e 
o di mandare al La- 
pondenze nelle quali 
i idaco, malgrado 
a, faceva il perito per 
. poppandesi qualche mi- 
. Sono quegli artisoli, 
aternità è attribuita al dott. 


i|voratore cor; 


notifica 

ricorre. 

novembr. 

appena a 

al prefetto il . pe 
sollecitasse il Comune a notifi 


gliela, 

E 1a legws prescrive ch 
medico debb. essere pre: nt 
tifica di neiamento 

ale. La notifica nen 


mir 


fu presenta 
che il 48 dicemb 
data, a norma di 
correre i 30 giora 
data 18 gennaio: quindi 

Il motivo d’ irrecivibilit erpo- 
sto dal Cemune, il qu:le bb 
scaduto il termine il 30 dicenibre 
asserendo che il licenziato erà a 
cognizione della delibera un mese 
prima, cioè il giorno in cui presen- 
tò il primo ricorso al Prefetto — è 
sleale, perchè nella notifica 18 di- 
cembre vi era l’avvertimento che 
da quella data decorreva il termine 
di 30 giorni; mentre ora il comune 


vorrebbe decaduto il termine, di-|chisrato trattarsi di una donna di|Due anni dopo, vi fu un 


mnedianto | 5° 


edi la causa del suo li- 
Se il Lavoratore non 
pato del Sindaco, egli 
ra al sun posto e ri- 
cora per 10 15-20 e più 


H Dr Grasso Biondi afficiale di riserva, 


880 la aurea, 

re docu- 

mero; fu detto che ingannò il 
Comune tottacendo una condanna 
di 40 giorni per altraggio al pudore 
in provi: di Arezzo, condanna 
pronunci pochi giorni srima 
della sus nomina e in circostanze 
specizli, Il Procuratsre del Re, nel 
dare relazione di quel fatto, ha di- 





a lil medico di fa 


vi andasse, il Gonano tornò a chia 
mario. Visitata la bambina, le or- 
dinò l' Emulsione Scott: Da che si 
può giudicare la gravità del male l. 
Ma neanche qui il Gonano ha re- 
clamato. 

Il medico fece un piccolo taglio 
ad ua accesso sul collo del ra:;azz0 
Rupil Sebastiano. Lasciò i dis.nfet- 
tanti e — per evitare nel ragazzo 
quelia paura innata per chi gli 
veva fatto male operandolo — di 
de si genitori l’ incarico di premera 
la parte malata e fasciarla. Lo stessu 
doit. Fratini hs dichiarato che tutti 
i medici fanno pressochè in tal 
mado, tratiandosi di premere svl- 


il tanto un po’ di pus e di disinfet- 


tare la piaga col sublimato corro- 
sivo. 
Canciani Quirino ha fatto reclamo 
perchè il medico rifiutò di lasciar- 
gli un certificato senza pagamento. 
Si trattava di riempire un formu- 
lario per una società assicuratrice 
le quali pagano ai medici cotali 
certificati. Iî dott. Grasso-Biondi 
ha risposto: lasci che mi ordini la 
società di fare il certificato; ed era 
nel suo diritto. 
La levatrice Zaira Alpi essendo 
gestante ha chiameto il medico, 
che non volle intervenire perchè 
l'aveva avvertita di rendere eddotto 
il Sindaco perchè provvedesse a 
sostitutiria, La levatrice fece rap- 
porto al Sindaco, a questi incaricò 
da « mammana p. 
Fra gli addebiti vi sono poi vi. 
site che il medico sì fece pagere 
perchè talune partorienti In chia- 
maarcno senza bisogna. Nun era suo 
compito far quelle visite: perciò 
fece bene a farsele pagaro. Il Cu- 
mune chiese in merito un parare 
a una rivista legsle; e fu con- 
sigliato a sborsare i soldi. 
Altro appunto: incaricato del 
servizio di levatrice in comune, pre- 
sentò la nota relativa e fu pagato. 
inchiesta 





gio. Il Sindaco di Arezzo ha pro- più delle fatte, così asseriscono du 
vato queste circostanze, le qualifo tro donne, le quali. dicono che 
del Re nel[nell'epoc2 tale invece di due-tre 


visite in dati giorni:ne ebbero una 
sola fn tali altri. Ma'è assurdo pene 
sare che una contadina si ricordi 
se ebbe una visita -modica il tal di. 
invace del tal altro dopo due anni. 

E questo è tutto, 

Il medico Provinciale stesso ha 
dichiarato che i motivi addotti sono 
apparenti e presi insieme possono 
soltanto giusti Pe Una censura, 
non il licenziariento, H Consiglio 
dell’ ordino presieduto da quell’ il- 
lustre uomo ch'è il prof, Pennato, 
non trovò nessun motivo di licen- 
ziamento è ordinò anzi di boicot- 
tare il Comune di Prato Carnico, 
Ipar lasciando il D.r Grasso-Biondi 
per il servizio sanitario. 

Ì La tomba d’ una morta! 


| Ma c'è vu'altra inchiesta : quella 
morale. Non crede proprio sarebbe 
Istato emmuito del Consiglio provin. 
[ciale Sanitari indagare in questo 
icampo. Ma si è voluto scoperchiara 
perfino ia tomba d'una morta cin- 
{que anni or sono, per trovare l’ac- 
cusa d'una relazione disonesta, ne- 
gata dal marito! : 
Ebbene, se lo volete noi combat 
teremo anche su questo campo, 
combatteremo apertamente, e pro- 
eremn con documenti anche la 
‘condotta del sig. Polzot; ma con- 
cedeteci il mezzo di difesa. Lascia- 
iteci prender nozione delle accuse e 
‘di propurarci la difesa. Oggi no. 
“Non è permesso condannare nes- 
«suno senza lasciargli la difesa. 
! Oggi rimane da discutersi |’ in. 
sieme dei fatti nessuno dei. quali 
equivale alla gravità votuta per il 
licenziamento. Unica questione gra- 
ve è quella del Sindaco che fa an- 
che da perito comunale. H denun- 
ciatore, di questo fatto restava a 
Prato; gli si volle dare l' ostraci» 
smo : ecco il vero motivo del licen- 
ziamento. Ma la Giunta non vorrà 
sanzionario e riparerà all ingiusta 
misura! 
+ L’avv. Bertacioli ha concatenato 
Pudi*oriv per altre 2 ore. 
Si sospende |’ udienza per cinque 
, minuti, 


1 rapprassotaati del Comane. 

L'avv. Da Pozzo. 
Riaperta l udienza, ha la parola 
l'avv. Da Pozzo. Sull eccezione pre- 
giudiziate dell’ irricevibilità — pro 
mette — e sugli addebiti specifici, 
parlerà il collega Renier, Egli si 
occuperà brevemente della parte 
generica. 

Dopo aver negsio cha la questione 
‘miedica di Prato Carnico sia uns 

uerra d'oggi, una insurrezione 
fogli ultimi, tempi dipendente da 
Attacehi.di Sgioriiali; afferma ché 
i fatti: duravano da. dieciotto anni 
‘e che adesso vi si è posto fine per= 
chè la misura ere giunta al colmo: 
un sindaco più energico degli altri 
ha troncato l’ andazzo ch’ era omai 
divenuto intollerabile. 

Sostiene che’ tutte le autorità 
hanno. riconosciuti gravi i reclami 
contro i Grasso-Biondi. 

La vita iutima. 


Si vuol entrare — dice — nella 
vita intima, nelle pareti domestiche, 
nell’ onestà di cittadino del dott. 
Grasso Biondi, per poter illustrare 
di più l'uomo che la Giunta Provin: 
ciale Amministrativa deve giudicare. 
Le indagini sono deverase, tutto 
serve a definire l’uomo. Da queste 
piccole cose rivate, i giudicanti po- 
tranno apprezzare e definire i fatti. 

Analizzando i quali, dice che la 
condanna per oltraggio al pudore il 
dott, Grasso Biondi seppe nascon- 
derla fino a quando fu nominato 
per il triennio; conferma il fatto 
delle sile trascurate e rifiutate vi- 
site ai malati, i brontolii in rispost: 
a coloro che lo chiamavano ; i lagni 
ripetuti a suo carico. 

Riguardo alla presentazione del 
diploma di laurea, disse che il dott. 
Grasso-Bioudi lo presentò al ff. di 





Sindaco: Osvaldo Davanzo Roia suo 
amico — troppo amico non suo ma 
di quella ta moglie che accennò 
l'avv. Bertacioli. E il ff. di Sindaco 


nl er correntazza della 
Giunta, una condsana a 92 lire di 
multa per aver porcosso til FAgazzo 
di Prato Carnico, 
(3) socialista. 
La discordia nelle famiglie 
6 nella popolazione, L 

Entra. nel. merito dell'inchiesta 
compiuta dal Cav. Fratini. I testi. 
moni incolpano — dice — fl dott, 
Grauso - Biondi di aver seminat 
#1 dissenso *nella popolezione, la di» 
scordia tra: frazione o frazione, fa 
discordia: -rell'intimità delle fa- 
miglie, Non basta ch'egli sia ri. 
corso alla corruzione di consiglieri, 
ma anche alle. minaccie e alle vio- 
lenze. Solari Antonio e il maestro 

10 di Pesaris tutt'oggi asse 

0 che:fl Grasso - Biondi con 
witta disinvoltura, per aizzare la 
discordi», ‘oggi ‘spalleggiava una 
parte, domani l’avversaria, 

Quale capo del partito sccialista, 
si schierò contro 1’ amministrazione 
comunale, portò la discordia..tra| 
genitori e figli, gettando questi ul- 
timi sulla strada dello proprie idea, 
e approftittando della ignoranza 
loro per creare dissensi gravissimi, 

Minaceie, angherie e duello. 

Continuando la sequela delle: sc- 
cuse, l'avv. Da Pozzo dice che son 
troppo uoti i regali dati dal dott. 
Grasso Biondi aì consiglieri comu- 
nali per averne l'appoggio. Dove 
non bastavano i regali, piombavano 
le minaccie. Coll’ex sindaco Solari 
ricorse anche a vie di fatto, perchè 
lo contrariava, Maltrattò in pubblico 
Carlo Roia, la famiglia e i figli di 
ui. 

Basti notare — accentua — che 
ì Maggiore cav. Roin si dovette 
battere con lui per uo conflitto cuî 
l’egregio uomo assistette, e cioè 
al fatto che Grasso - Biondi mal 
trattava la moglie che oggi ripudia, 

— E° falso — grida Bertacioli. 

., = Lo lasci parlare! — interviene 
il comm. Renier. -—- Ha pur detto 
lei del Sindaco quello che ha vo- 
luto |, 

— Voglio rilevare ‘una circostanza 
non vera. Esiste negli atti... 

— Avv, Bertàcioli, non interrom- 
pa. parlerà dopo — ammonisce 
il Prefetto, presidente. 

— Allora si, andiamo troppo per 
le lunghe !.. — risponde Bertacioli. 

L’ avv. Da Pozzo, continua. 

— Lo stesso Roia fu minacciato 
e il cons. Rsinis. Marco Davanzo 
— suocero di quella tal signora — 
dovette mettere il dott. Grass»-Bion- 
di alla porta, in seguito a minac 
cie troppo esplicite e. prese con 
quelia serietà che iuspirava la fa 
ma della persona. 

E cita altri nomi gi mi 

Esi domanda :"— Dop: 
fatti, chi ricorrerà da quel tal me- 
dico, sperando in un cordiale e do- 
veroso aiuto?. Son venti-tranta 


Biondi era invita ani 
sistendo ch’ erano parti finiologic; 
si dorhanda come faceva egli a sa» 
pere ch’ rana: fisiologici o difficiti 
morbosi 1 Suo fovare-ara d' andare, 
Così per gli ‘altri cast dal suò co) 
Jega nitati. Dice che le mancanze 
in proposito sono gravi, 

Passa poi ad analizzare 1 casi nei 
quali si faceva pagare, menfre era 
obbligato ai sorvizio gratuito, 

ipo minuto esame di parecchi 

“atti,la cui gravità dice provata, 
conclude esprimendo certezza che 
il ricorso sarà respinto, 

Le repliche. 

Bertacioli replica anche sull ec- 
cozione ‘dell’ frricevibilità, leggendo 
il disposto di Jegge per cui Kt ri 
corso è senza dubbio ricevibile, 
Rispondendo a Renfer, nega uno 
del casi da lui citati, perchè non 
ammesso dai medici nella loro in 
chiesta. Sì basa sulle inchioste fatte 
dal Medico provinciale e dal Consi: 
glio dell'ordine, rifererido { loro 
areri, . 

Si riporta alla ‘legge, che dice 
non bastare nemmeno l’ ordinaria 
abituale negligenza a costituire mo- 
tivo di licenziamento. n 
Per quanto agli addebiti mersli, 
ripete ancora non doversi confiscari 
diritto di difesa. —. 

— Non ci colpite — dicé — alla 
schiena, con una. stilettata, addu- 
cendo motivi apparenti ; ma ia 
teci il campo «di poter difenderci, 

Renier nega :che i motivi siano 
apparenti ;.sono veri, reali, gravi, 
sufficienti. Non sono gli articoli del 
Lavoratore la causa del licenzia» 
nxento ; ma la scosiumata e cattiva 
condotta del medico, 

Sono le: 18.20 e il Prefetto. toglie 
l'udienza, riservando je delibera- 
zioni sd un altro giorno; 


Clauzetto. 
— Grato animo. ‘ 
Riceviamo da Anduins: 

Io segno di riconoscenza, gli abi» 
tanti di questa frazione, il 6 andante, 
inviarono il seguente dispaccio, al 
Ministro flelle Posto 6 Telegrafi in 
Roma, al Direttore delle Poste in 
Udine e all’ onorevole nostro depu- 
tato Odorico Cav. Odorico in Se- 
quale: 

« Ringraziamo suo valido interes» 
«samento per conseguita elevazione 
« ufficio Postelegrafico alla seconda 


« classe. 
È Abitanti Anduins.» 
Pordenone 
— Gara alle boccie;  ‘ 


| Giovedì alle 3. pom, siol'dortile della trat- 
toria «alla, Porgola» avra: luogo une 


‘gara alle baceie con vari premi, ‘a cui 
notiamo una bella spilla:A'oro, 

La Sooletà «'Fratellonza:» che no è i- 
| niziatrice, di 


famiglie che non chiamano più. il diversi v 
Grssso-Biondi: Non -è più dunque 
una condotta medical. 
Il secceto professionale. 
Nessuno si ‘fida, 
Proseguendo, l'aver. Da: Pozzo 
racconta di ‘una ragazsa incinta,!__ 
che il dott, Grasso-Biondi assistette ' 
e del cui nascituro fece poi nota 


chè alla ‘sera, dal trattore 
Shiavolin, sarà servità una cena ‘out 
| teciperanno,..oltre che gli ‘aderenti. 





ceri. 2 «vone di cui ne è proprietario il:sig. 
E il maestro Gonano e il Parroco Giacomo Tarussio di quì,: - 

narrano la trise storia della moglie' La cassetta conteneva poco. de- 
coi figli da una parte, di lui, medico. | naro e dei ladri non si ha nessuna 


pane 

alla 

igara, molte altre persone. ‘ 
Paularo 

Furto sacrilego: 

Ieri sd opera d’ ignoti. venne ‘scas 


Is paternità, in modo da esporre la Sinata la cassette delle elemosine 
ragazza medesima a serii dispia- della chiesetta privata di Rancla- 


dall’ altra con una donna che spesso 
la si vede incinta ei figli non si sa 
dove siano andati a finire. 

— Sono fra gli esposti — si mor- 
mora in paese, 

E perchè non ha voluto visitare 
la levatrice Zaira Alpi quando era 
‘i gestante ?... Perchè durante la gra- 
j vidanza voleva visitarla, mentre lei 
iBi oppose — recisamente, 
| . Molte famiglie, molti mariti non 
ivogliono in casa il dott. Grasso- 
Biondi, perchè hanno paura per la 





ria ciò concordi. | 


Dice non essere vero che il dott. 
Grasso-Bionili sia siato conservato 
nel rango degl’ ufficiali dell'esercito | 
lcome asseriva l'avv. Bertacioli, 


‘’ipoichè nel bolletino militare del 15 


Biondi avesse allora posseduti i do- 
cumenti, anche perchè oggi quel 
diploma come fosse uscito nuovo 
di fabbrica... 

— Il mio è in quadro — inter- 
rompe l’ avv. Bertacioli. 

L’avv. Da Pozzo continua dicendo 
che in occasione del suo primo li- 
cenziamento, il dott. Grasso-Biondi 
ingannò il comune e deluse la lege 
ge, col dichiararsi disposto a ri- 
nunciare alla perpetuità per essere 


rieletto. E il Comune abboccò al.’ 


l'amo, Sulla condotta di Lanco ri- 
leva la distanza di più che 18 chi- 
lometri da Prato, ciò che giustifi. 
cava il licenziamenio da parte del 
Comune che approffittava dell’occa- 
sione per disfarsi del medico, vista 
la sua condotta immorale. Difatti 
quella delibarazione di giunta di- 
cava: « Altri motivi sarebbero da 
« esporre sulla fama pubblica della 
« persona; ma siccome ognuno dei 
« consì; conosce la persona di 
‘cui sî propone il licenziamento, 
« potrà fare dal proprio criterio il 
«ll concetto attivo o passivo di 
« questa delibera. » 

Ritornando sulla condotta del 


cendo al ricorrente: — Peggio'facili costumi e per un atto di sfre-|e risultano quattro-cinque visite in Grasso-Blondi, nota la sospensione 


i maggio (estrae il bollettino e legge) 
‘sono accettate le sue dimissioni da 
i ufficiale ; e mentre — noi sappiamo 
{dice} anche quando egli fu invitato 
la dare quelle dimissioni, qui, a 
: Udine. > 

Conclude dichiarsndo falso che, 
sia stato il Sindaco a provocare il 
ilicenziamento. Nessuno più lo tolle- 


i traccia, 


| Tolmezzo 
{— Tentato furto sacrilego. 


Stanotte ignoti muniti di leve di 
«ferro abbatterono la porta della 
Chiesa della Maina che trovasi poco 
lungi dal paese sulla. strada che 
mette ad Amaro. 

Essi entrati rovistarono le due 
cassette delle elemosine che tro- 
varono aperto; non fecero però 


di | moglie e per le figlie, E tutti sono ‘alcun bottino perchè il giorno. pri- 


ma il sagrestano le aveva vuotate. 

H tentativo di furto venne de- 
nunciato ed i Carabinieri stanno 
indagando per acoprire i colpevoli. 


IT sospetto caso. di colera. 


Abbiamo ieri pubblicato la no- 
tizia che a Bicinicco vi era accaduto 
un caso di morte per malattia ful- 
minante molto simile al colera. H 
morto, è il contadino Antonio Pi. 
cini. Egli era stato colto dal male 
poco dopo aver fatto colazione ; 
dolori atroci vomito; e dopo undici 


rava a Prato Carnico; tutte le per-; 
isone ben pensanti erano e sono! 


icontro di lui. Ì i 
Dai risultati della sezione cada. 

i ’ 
L'avv. Comm. Renier Fuel iermattina eseguita dal me 

Velge l'ora del desio... d'andar dico provinciale cav. Fratini, assi. 
a pranzo — comincia . sorridendo stito dai dottori Antivari d Bici 
il comm. Ranier. Quindi tanto più cinicco è Segler di Gon:ra, sarebbe 
mi impongo di essero brave. — risultato che molto probabilmene 
S'iotrattiene sull’irricevibilità del per non dire con sicurezza (perchè 
ricorso e poi rientra subito nel ms- ‘bisogna attendere i risultati det: 
rito dei fatti speciati notando an-.nitivi dell'esame microscopico n 
zitutto che, secondo il. capitolato, batteriologico, affidato al dott. Br 
il medico è obbligato e curare tutti ghinz del nostro ospitale); la cauti 
i malati, della morte fu dovuta ad una sè. 

Quando una persona sa o crede cle di autoinfezione acuta dell’ in- 
d'essere malata ha diritto di mandar testino che parti dal cieco è si e 
a chiamare il medico. altrimenti stese a ritroso lungo tutto il tenue, 
le sarebbe necessario un altro me- in forma gravissima. 
dico. Îl quale constatasse 8° è' Fu provveduto ad ogni mado, 
reelmente ammalata e sn può come ne ai trattare di un caso 
mandsre pei medico curante, reale di volera asiatico, pur dispo- 

Riguardo ai parti, cui Grasso - nendo per le solite misure di rigore. 


ore. di sofferenze, aveva dovuto 
soccombere. è 
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Codroipo, 


— Per un'opera buona, 


42. (B) — Ricevo lu seguente comunica. 


zione, non preghiera. di pubblicazione: 


«L'anno scorso una povera donna me- 
landata in salute abbisogneva della cura 


, dei fanghi allo Terme d'Abano, ma il 
Municipio non poteva snssidiaria ; In con- 
gregazione di Carità, anch'essa partroppo 
8 corto di mezzi, non potè dara che sole 
L. 25 ed il resto che mancava venne of 
tento ni seguenti signori: 


+ 2,00, Giuseppe Boraatti 2° > Luigi 


Aprola 2,00, Luigi Gozzi 2,00, Piu.fo Giu- 
sti cont, 50, Umberto Mozzoni 53, DR 


cerco Peressini 50, Elisa Della Mora 50, 
Roberto Lotti L, 2,00 Antonio Polano 2.0 
Quinto Dorotea 1.00 dott. Edonrdo Toso 
di Udine, 4.C0 Giovanni Frisacco 1.00, 
Giacomo Pittoni 1.00, Marco Cesselti 7.00 
Dealdo Virgili cent. 50, Paschera Giaco- 


Ora il medico dice che se la cura non 
vien ripetuta quest’ anno, a nulla gioverà 
neanche quella fatta l’anno scorso; ma 
Siamo sempre nelle stesse condizioni di 
impotenza da una parte e dall'altra. 

Questa povera donna, col mio mozzo, 
rivolse un saldo appello allo Congrega- 
zione di Carità nonché al buon cuore delle 
persone che la beneflcarono in passato e 
spera così di poter rifare quella cura & 
lei di tanta necessità, ed io pure lo spero ». 


II AIV NATIA 


Cronaca Cittadina 


Una scena 
fra Il conte Giuseppe di Colloredo 


_8 ll signor Arlo Basttamotti 
corrispond. del «Giornaleito» di Venezia 


I precedenti, -- Mercoledì passato, 
salvo errore, il tenente conte Giu- 
seppe di Colloredo passava con una 
compagnia di soldati per via Felice 
Cavallotti, dove c'è la sala di leva. 
Un coscritto ubbriaco, ripetè un 
gesto che significa disprezzo; e il 
tenente lo reputò diretto ai soldati e 
come un oltraggio all'esercito, Per ls 
qual cosa ritornato subito dalla ca 
serma dove aveva accompagnato i 
soldati da lui comandati, fece ar- 
restare il coscritto in parola, 

AI dibattimento, il Tribunale sen- 
‘tenziò non sussistere Voltraggio al- 
l' esercito condannò e il coscritto per 
semplice ubbriachezza, 

Naturalmenie, i signori della 
etampa socialista s'impadronirono 
subito della cosa, per dare addosso... 
all'esercito : tutto può ritorcersi 2 
vantaggio dei propri fini, per chi 
voglia è sappia servirsene; ma nel 
mentre il Lavoratore Friulano si 
limitava a considorazioni antimili- 
tarinte, il Giornaletto di Venezia 
giungeva qui domenica con un ca- 
pocronaca della rubrica dedicata a 
« Udine » dove, oltre il dileggio e 
le offese personali all'indirizzo dei 
tenente co, di Colloreda, si tiravano 
in campo cose e persone che 
per nulla entravano nell'incidente 
del coscritto. 

Ii fatto di ieri. Verso il mezzo- 
giorno di ieri, il co, di Colloredo 
{ela, vestito in borghese, si pre- 
sentava ad un gruppo di socialisti 
fermi in via Cavallotti presso la 
redazione del Giornaletto; è preci. 
simente ai signori Libero Grassi 
(ch'è in fama di essere anch' egli 
corrispondente del foglio socialista 
veneziano), Giovanni Bellina segre- 
tario della Camera del Lavoro e 
direttore del Lavoratore Friulano, 
Ario Bastisnutti redattore udinese 
del Giornaletto; 0 un quarto che 
non sappiamo se fosse il Paoli 
Scusino : chi di loro è il si- 
gnor Ario? — domandò il co. di 
Colloredo. i 

1l signor Libero Grassi, che si 
era fatto un passo indietro, rispose : 

— Eccolo — ed ascennò al gio- 
vane Bastianutij. 

Allora, il co, di Colloredo, rivol- 
gendusi a questi, chiese : 

— E' lei l'autore dell’ articolo 











Gusparo Tof- 





istituti o le istituzioni che in certo 
qual modo esse rappresentano (in 
quest’ ultimo caso, |’ esercito); non 
è la prima volta, diciamo, che suì 
Giornalelto si portano in campo 
fatti e persone che nessuna atti- 
nenza hanno con il caso e la persona 
jin polemica. Questa, a rioi sembra, 

è una mancanza di correttezza, L’'ar- 
ticoletto, pei, che diede origine alla 
acena di ieri, lo abbiamo giudicato 
fin dalla prima lettura come una 
perfida viltà, 

Fre gli aforismi di che i so- 
cialisti menano vanto, vi è questo: 
il vero socialista deve essere one- 
sto. Ora, è onesto trincerarsi dietro 
le spalle di un gerento o di un 
prestanome come il signor Ario 
Bastianutti, per offendere persone 
e famiglie che non sono per nuila 
chiamate in causa; con offese tanto 
atroci, contro le quali ogni scatto 
anche gravissimo dell’ indignazione 
e dell’ira è giustificato?... 


“le 
BH Giornaletto dice fra le altre 
inesattezze, oggi, che al co. Col- 
loredo arnici e ufficiali prestarono 
man forte: ma non è vero, e nè 
vi era bisogno, perchè dei quattro 
sacialisti due si ritirarono subito e 
il terzo, il signor Libero Grassi, 
benchè brandisse ii bastone solito, 
se ne stava fermo al suo posto e 
si limitava a5z:idare, coma narriamo 
sopra 

— I nostri studenti in gita, 
H corrisponde di Cividale ci ha 
informato della gita a scopo d’istru- 
zione fatta dagli studenti della sc- 
conda liceale, frequentanti il corso 
speciale di agraria, Visitarono essi 
accompagnati dai loro professori 
Bonomi, Trepin, Pierpaoli e Degli 
AJbizi, l'importantissimo vivaio di 
viti americane innestate del con- 
sorzio cooperativo antifillossserico 
cividalese, 

It corrispondente... si congedava 
dai gitanti /con la sua breve nsr- 
razione/ all'atto della loro parten- 
za per Cormons dove si recavano 
per visitare l'importante azienda 
dei signori Perusini. 

Furono accolti cordialmente! dal 
dott. Costantino Perusini e da lui 
condotti nelle diverse colonie ad 
osservare ed esaminsre i moderni 
sistemi di coltivazione adottati nel- 
’ azienda, 

Al ritorno da questo visite, la 
famiglia Perusini li volle cortese 
mente ospiti, offrendo loro un son- 
tuozo pranzo, rallegrato dalla pre- 
senza delle gentili signore. 

Prima del levar delle mense, il 
prof. Bonomi, in nome dei colleghi 
e dei discepoli, ringraziò per le 
tante cortesie ricevute; ed a lui 
rispose con belle parole il dott. 
Costantino, aumentando così la ri 
conoscenza dei gitanti per Ja ricca 


Vaugurio che sappiano e vogliano 


la principale fra le sue industrie, 
l’ agricoltura. 
La comitiva riparti alle 3 pom. ! 


E° della somma importanza che' 
i giovani sgronomi, i quali dovranno | 
tra breve entrare nella vita prati- 
ca, si facciano un esatto concetto 
delle condizioni viticole nostre e di 
quelle italiane minacciate seria 
mente dalla filossera che ogni dì 
va diffondendosi in maggior misura 
e apprendano anche i mezzi più; 
pratici, più sicuri, quelli che lo! 





e questo 


tor i % 7 n 

‘violenti è ingiuriosi, spiegarsi con 
ila lotta che i socialisti muovono 
;Sontra le persune medesime o gli 


ospitalità offerta. Ad essi egli feca: 


sempre mirare al vantaggio deli 
paene, promoverdo e perfezionando ! 





che mi riguarda ? 
No. 

—- Potrebbe farmi il nome del- 
Y' autore medesimo ? 

— Non lu conuszo; e quand’ an- 
che lo conoscessi non fo putrei dire, 

-— Allora, caso mai lo conoscesse, 
gli porti questo a nome mio! — 
+ soggiunse il cu, di Colloredo; e 
dicendo queste parole, lasciò an- 
«lare un colpo di frustino che toccò 
+ Avio Bastianutti aul capello, e un 
altro che gli avrebbs toccato la 
guancia o la spalla sinistra. 

I compagni del Bastianutti non 
reagirono, tranne il Bellina che si 
slanciò sul co. di Colloredo, ma fu 
wrattenuto da alcuni, presenti o ac- 
corsi, che divisero i due. 

A quzlche distanza, il Libero 
Grassi, si limitava a gridare: 

— Questa è una vigliaccheria |... 
una sopraffazione |... 

Frattanto, l’ Ario Bastianutti si 
ritirava in Redazione, accompagnato 
da un amico; e la cosa andava 
così morendo, 

Ju mano dei socialisti rimasero 
il frustino e gli occhiali del co. di 
Colloredo. 


conseguirono con la visita al vivaio! 
di Gagliano ch'è diciamolo ad ono- 
re dei suoi direttori, un modello di! 
esattezza in tuiti i suoi particolari. 
Di non minore importanza è ch’essi 
visitino pure le aziende — come 
quella dei Perusini — dove le sag- 
gie pratiche agricole ricevono il’ 
coronamento sperimentale. 
— La morte di un reduce. 
Teri alle ore 11 ant. cessava di vi! 
vere il reduce delle patrie battaglie! 
Pietro Rodolfi di anni 59, nato a Sa- 
cile e domiciliato da parecchi anni 
dine. 
Egli aveva emigrato a vent’ anni 
— nel 1865. Si arruolò nel 480: 
Fanteria; fece la campagna contro’ 
Y Austria nel 40 Battaglione 13.2| 
compagnia nel 1866, ed il 24 giu. 
gno prese parte alla battaglia di 
Custoza. 
Era beneviso e conosciutissimo 
fra noi, I figli, i fratelli ed i co- 
gnati diedero partecipazione della 
immatura fine, alla Società dei Re-| 
duci. Ì 
I funerali seguiranno oggi Mar-' 
tedi 12 giugno alle ore 5 pom, 
partendo dalia Casa in Via Pelli. 
cerie N. 10. 
— La faga d’ua addetto al- 
TP uffielo demranigle. Aw- 
manchi, 
Da qualche giorno correva insi- 
stente la voce che certo Onofrio 
Torchetto, scrivano alle dipandenze 
dell’ Ufticiale demaniale, fosse fug- 
gito, in seguito alla scoperta di 
malversazioni da lui commesse. 
Chiedemmo notizie alla Questura. 





® 


Fra gli intervenuti sul’ ultimo 
della scena a impedire che si prolun- 
gasse, notiamo i signori co. Carlo di! 
Prampero, Gino Giacomelli, un Pe- 
«tie «i cui non sappiamo il nome; un 
capitano che passava in bicicletta, | 
veduto il trambusto, ritornò indie-i 
‘tro per mettere pace; e un tenonte 
«‘ontabile che, giunto a cose finite, 
si fermò a parlare per informa- 
gioni. Nessuna denuncia ivi è pervenuta, 

Considerazioni. — Non è la primai Si sa della voce ma null’altro e 
volta che sul Giorndletto, a proso-!che il Turchetto si assentò dall’ uf- 
nito di articoli contro determinate|ficio senza regolare permesso e per 
prersone — i quali possono, se anche ignoti lidi, 











Ci rivolgemmo oggi all’ Ispettore 
dernaniale sig. Sambpirico, il quale 
ci accolse con la massima genti 
lezza e ci raccontò i particolari del 
fatto, che sono un po’ diversi da 
quelli della voce pubblica, 

Ti Turchetto ch'era addetto alla 
regisirazione di verbali, serittura- 
zioni e contratti d'affitto presso 
l ufficio del Demanio, invece di 
consegnare il danaro, rilasciava re- 
gistrazioni false, intascando l'im. 
porto. E da qualche tempo conti- 
muava in queste operazioni, 

Giorni or sono si scopersero al- 
cuni ammanchi analoghi. L'Ispet- 
tore chiamò il Turchetto e lo mise 
alle strette, finchè confasrò d' ea. 
sersi appropriate circa 250 lire dal 
1 gonnato 1904 al 7 giugno, giorno 
della sua confessione. 

Tale l’ importo d’ammanco fin'ora 
conosciuto, eaivi i risultati d’in- 
chiesta iniziata. 

Da quel giorno, temendo d’ es- 
sere arreststo, non si presentò più 
in ufficio. Pare si sia rifugiato al 
l Estero. Secondo suoi detti, sarebbe 
andato a Trioste. 

I giorno dopo fu sporta denun- 
cia alla Procura del Re. 

Chiedemmo al nostro cortese in- 
terlocutore 2 carico di chi sarebbe 
andato il danno; ed egli ci rispose 
che in massima è dell’ Erario, non 
dei privati. Dovrà rispondere però 
il ricevitore sig. Passega Aristide. 

Ora, l'ufficio del Demanio deve 
controllare oltre 3000 atti invitando 
i proprietari di case a presentare 
i contratti, verbali d'affitto e scrit- 
ture private d' affitto registrate dal 
gennaio 1904 al 7 giugno u. s. 

Gli invitati dal Demanio sono 
pregati di rimettere gli atti; non) 
incorreranno in nessuna spesa, per 
la loro legalizzazione. 

— Udine Antica. 


Una bell’ esplorazione verrò in breve 
attuata nella nostra città ad operai 
di alcuni animosi, 

Si tratta di penetrare nei sotier- 
ranei che nei tempi-remoti si dico 
fossero l’ abitazione, peii luoghi di 
preghiera dei primi abitanti di Udine j 

Questa idea, per essere attuata, 
ha bisogno del concorso di tutti, sia 
come siuto scientificofsia come aiuto 
raateriale ; e noi vogliamo sperare 
che Îl nostro benemerito Circalo 
Speleologico vorrà assumere l'im-| 
presa e il Comune prenderla rotto | 
la sua protezione, in .vista della! 
luce che ne verrà, non tanto allo 





!della costituente, con 19 voti favo- 





INuttzle riassuntive di crenaca, 


Borsa di perfezionamento a4 un frin- 
lano, La Commissione per il con-; 
corso a. borse di perfezionamento 
tecnico all’ estero @ all’ interno tra 
i licenziati da scuole industriali a- 
veva proposto, fra i cinque da man-| 
darsi in un opificio nel Regno, il: 
giovane Leonardo Moretti licenziato i 
dalla Scuola d’arte applicata di 
Gemona, Ii ministro approvò. Cone 
gratulazioni e col prescelto e con 
la Scuola, ia quale continua così a 
farsi onore. 

Il teatro sociale rimase provviso- 
riamente aggiudicato al signor Giu- 
seppe D' Odorico, il quale offri lire 
45.800. Il cambiavalute signor Giu- 
seppe Conti aveva offerto 1. 45.500 

I 26 corr. alle 5 pom., seguirà 
il secondo eaperimento d’ asta. 

— Fagiuoli 

jdi diverse qualità si trovano dalla 
ditta D. Franzil Udine, porta Prac- 
chiuso. 

— Servizio Radiotelegrafico. 
Tatt’oggi gli ufflei telegrafici possono 
accettare telegrammi diretti a passeg- 
geri del piroscafo Sieilià della Società di 
Navigazione Generale Italiana. 

| telegrammi appoggiano all'uffielo se- 
maforico di Sagaponak 

La tassa per parola & di lire 0.63, ol- 
tro la tassa ordinaria por la via terre- 
stre. 

— Mercato d'oggi. 


Foglia con bastone da L. 7a 4 


Ciliege da L.50215 
Piselii da L. 30220 
Erbette da L. 14213 
Patate da L22215 


Granoturco da 14 a 15 

Cinquantino da 1250 a 13.50 

Fagiuoli da 30 a 32 

Oche novelle 75, 80, 85 centes. 
luna. 
ARIETE TANZI TAI 


La città di Trapani è ritornata 
nella vita normale, dopo le opres- 
sioni dei giorni scorsi, 

— lerii ferrovieri si riunirono in 
congresso « Roma. Nel pomeriggio 
durante la discussione di alcune 
proposte, sorsero replicati tumulti 
In fine si approvò la formazione 





revoli, 19 contrari e due astenuti. 


ULTIMA ORA. 












© Comunieato, 


H rispettoso sottoscritto nel rene 
dere noto ali’ Onorev, Cittadinanza 
Udinese di aver da poco assunti la 
conduzione del Caf? alla Nave si 
pregla avvertire la spettabile sua 
clientela, che nell'intento di veder 
sempre più apprezzato il nuo eser: 
cizio, ba rifornito la propria cantina 
di scelti vini e liquori, e della ap-{f 
prezzata Birra di Puntigam. e #i}8 
è provvista di coplosa quantità e 
varietà di carni fn conzerva delle 
primario Fabbriche di conserve ali- 
mentare d' Ilalia unde poter all’ oc- 
corenza in pochi minuti ed a tutte 
le ore offrire cibi buoni e salutari 
si suoi avventori. 

Certo di veder benignamente ac- 
colta questa sua iniziativa promette 
fin d'ora puatualo servizio a prezzi ” 
medici. Provate e vedrete. già allievo del prot, Corradi e dé) 

Lenis Vittorio Clinica otorinslaringolatrion di 


Proprietario conduttore. | }ano, (seri 
ZAINI | 0 


IN CODROIPO 


si trovano in vendita i seguenti 
ruotabili: 

4, Un brun in buonissimo stato 
non però moderno, 

2. Una vittoria da uno e due ca- 
valli in buonissimo stato. 


Prezzi modicissipi, 


Per trattative rivolgersi al signor 
Andrea Paschera di Codroipo. 
APBSANNEAIINISDIASTAPOCZANIEZIFLAINSIICLEIALZINZONNENIABATEZINESTIZINAIFANEONTAI 


piniso 
Ai nostri Agricoltori 


Presso PIETRO PITTORITTO {allievo delle Cliniche di Vienna 
Subburbio Gemona (Piazzale 0- cs eniarioni 
soppo) si tiene in Deposito per la 


vendita, Scaiola di I. qualità VA [arie 


Prezzi modicissimi Martedì e Sabato, ore SI; 


cicci iddio it 


Ventilatori 


Si fa noto che l' unica rappresentanza della Ditta Ercole Marelli di 
Milano, nota costruitrice dei ventilatori elettrici, sì trova presso 






Zapparoli dott. Lui 


specialista per le malattie di 






























di pa 
altari), 
Visite gratuite per i poveri dal 
89 ogni giorno ioriale e festi 
Visite a pagamento. dalle: 9 allo::12: 
e dalle 15 alle 17 ogni giorno: 
rizie e dalle 9 alle 10 ogni gie 
festivo, in Via. Rellonf:30 
Vittorio Emanvela UDI NE. 


Orecchio, Naso, 























L'Indignazione dell'imperatore. 
BUDAPEST 12. — Un comuni 
cato afficiale dice che il presidente 





studio geologico ed idrologico del 
sottosuolo, quanto alla: storia ‘dei 
primi fondatori di Udine. | 

Si prega pertanto tutti co-) 

loro che avessero notizie, sio sui’ 
sotterranei che sopra i vari pozzi 
della città, di farle gentilmante ner- 
venire al perito agrimensore Lino 
Antonini, il quale ste raccogliendo - 
i dati indispensabili all’ impresa, 
cogdiuvato da quella vera compe-! 
tenza in materia che è il cav. Raf: 
faele Sbuely. 
| Daremo in seguito alcune inte- 
jressanti notizie sull'argomento. 
— La grave disgrazia di que- 
i sta mattiva Un ragazzetto 
che si schiaccia un piede 
sotto una rnota. 
Questa mattina al Canapificio Udinese 
di Cussignacco successe una grave di- 
sgrazio, che per poco non costò la vita 
ad un ragazzetto. 

Si chiama Frenzolini Luigi di anni 12 
1del fa G. Batta e di Zilli Giuditta, di U- 
' dine, abitante in Baldassoria. 

Egli, con la inconsideratezza, propria 
‘della sua età, si avvicinò un po troppo 
‘all’ordigno che serve a far su la corda, 
' mettendo anzi un piede sotto la ruota 
che muove l’ordigno stesso. : 

E la ruota girò. 

Per fortuna, il Franzolini fu lesto a 
seansarsi; ma oramsi il suo piede era 








studio di valenti conferenze viticole ! stato preso sotto, e fa schiacciato orri- 
ci hanno fatto conosce 


bilmente. 

Alle grida di lui, caduto al auoto, ae- 
corsero gli altri operai, che io solleva- 
rono con cura, portandolo all’ aperto, 

Ma il Franzolini gridava per i forti 
dolori; per cui dal Direttore fa ordinato 
l’immediato suo trasporto alì’ Ospitale, 

Quivi il Franzolini fa medieato; e do- 
vrà ora stare a letto per molto tempo. 


|= Biglietti dt piccolo taglio. 


Il Direttore generale del Tesoro, 
rispondendo a telegramma della. 
Camera di commercio annunziò’ 
d’aver disposto l'invio di biglietti! 
di stato e di spezzati d’argento alla 
Tesoreria di Udine pei bisogni della ! 
campagna serica. Ì 


Precetti antichi ma sempre nuovi, | 

«Se arcano si deve considerare, così! 
diceva anni fa l'illustre ‘Prof. Baccelli 
in una sua memorabile lezione, il modo. 
di agire della chinina, ma non é a dirsi 
altrettanto dei poderosi argomenti tera» 
petici che si adoprano éol medesimo 
indirizzo. ' 

«Fra ì farmachi, l’ arsenico e la can- 
fora agiscono validamente contro lo stato 
paralitico del sistema ganglionare ed il 
ferro è l'agente reintegratore del glo-' 

ul, i i 
<«L’amministrazione di quei rimedi’ 
che sono intesi a vinesre i relitti di una: 
grave o diuturas infezione, deve essere 
confortata da un giudizio esatto di oppor-! 
tunità, anche dal lato delle precedenti! 
disposizioni del soggetto. Quando nelle 
inveterate febbri autunnali la chinine 
data e ridata costantemente fallisce, una: 
certa dose di sale di chinina congiunta 
a questi gagliardi alleati (arsenico e 
ferro) riesce mirabilmente.» Î 

Ed infatti egli consigliava la mistura, | 
che portn sempre ii suo nome, 2-base 
di chinina, ferro e arsenico, la cui. efti- 
ancie è innegabile. 

E di pari afficacia sulla infezione e di 
maggiore afficacia ancora sulle fanzioni 
digestive, eupeptiche lello stomaco sono 
seg le pillole Esanofete della Di:ta bi- 
aleri di Mileno, in cui oltre ai tre citati 
potenti rimedi contro Ia malaria e le 
sue conseguenze morboso, trovansi asso» 
clati efficaci estratti vegetali amari che, 
agevolando l’ assimilazione del farmaco, 
permettono un pronto ristabilimento delle 
forze del malato, è 





del consiglio ungherese, Wekerle, 
è stato ricevuto ieri in udienza dal 
re, il quale ha espresso la sus in- 
dignazione per i deplorevoli inci 
denti nvvenuti nel pomeriggio di 
ierl’ altro » Vienna, 

Dopo le dichiarazioni del presi- 
dente del consiglio e del ministro 
dell’ interno austriaci e le parole 
di severa riprovazione del re, si 
considera il penoso incidente come 
esaurito in modo pienamente sod. 
disfacente. 

Luigi Montico, gerente responsabile 
aepnoernne nea varenovansarTsnIgIIZ DIANA DIDFZADDA ESVEDINIEIIN FABIA LIAN TANA 


Sting 
La medicina 
dei medici, 


è il «tot », Infatti 647 medici 


italiani ci scrivono ad un die 
presso così: 


Dott. ALFREDO KIOCI, As- 
sistente Ospedali Loreto ed In 
curabili : Nupoli 

della mia famiglia; 
ribelle autointossica- 

lo, si è completamente 

D'altra affetta da 

Gronicissimo catarro gasiro-enterico, 
se ne è tanto giovata da riacquistare 
gran parte della sua primiera foride 
Salute >. . 

BIXIO CONTINEI.LI, Arcispe- 

dale S. Maria della Consolazione: 

Roma: 

«Il etot» l'ho provato su me stesso 

tempo fa, in occasione di una 

da cui fui affetto. Devo coscienziusa» 

mente affermare che ne ebbi vantaggio ». 

Dott. BERNARDO VERZI, Me 

dico Real Casa: Palermi 

« La più veridica e più dimost 

è l'esperienza fatta col « tot» 4u 

stesso che, molestato da più di cinque 

î da enterocolite cronica, usti 








è 











Dott. 





Cav. 

















mento,.> 
ACHILLE TILLI 
Chir. Com, e Ulî. S: 
stulia di Portogruaro: { 
< Afflitto da circa un anno da di 
i carattere infettivo, 

li clegunti caehele di e tot» 
i doverti testo i miglio= 

narigione ». 
DINANDO, 


Dott. 





all'uso dei @ 
ramento, e quindi 
PASQUALI F 
Maggiore-Medic 
« Onde poter conti: 
di cui incomincio a constatare 1 be 
motici effetti, vi prego spedirmene al- 
tri 4 tubio. 1 N 
CARLO CECCHI. Medica-Chi- 
rutgo: Pesci 
4... il «tot» è un vi 
l'ho esperimentato 
Bia e me ne sono ti 
Dott, INGOGLIA AN 
, Med. 











Dott. 









Dott. 








no ricostitmente, 
pche i i 






Dott. 


Dott. 








lioere e 
colla stessa 
Maufrago, e non neg 0 
efficacia che non chbi da altri prepa 


ati.» Li 

Dott. AMBROSI VITTORIO: Vi. 
© cenza? _ 

<Il etot» antisettico, lho sperimentato 

con effetto salutare fn me afesso, af 

fetto da catarro bronchiale c rà 












l'Ing. E. CUDUGNELLO 


in Via della Posta 18, dove si possono quindi ottenere condizioni d’ac: 
quisto e d’ impianto molto più vantaggiose di quelle offerte dai 
rivenditori. — Chiedere prezzi e preventivi. i 


SA EIGE SSA SIINAIOZIIATBIA IATA ORIANA ZLCNEANTCNVENATOICONIAZAAEANLAFOALEOIANE AAA PINI 








Pasticcieria « Confetture » Liquorî | 


F. GIULIANI & FIGLIO 


UDINE Angolo B. Popolare - Via delia Posta UDINE 3 
Specialità biscottini per thé 


Finissito:» assortimenta dolei in genere di propria fabbri- 
cazione — Deposito della rinomata cioccoletta svizzera al 
latte della ditta Tobler e C. di Berna -— Confetture a ciocco- 
lattine fantasia — Fondant — Frutta Candide -- Mostarde 
— Caramelle in genere. ‘ È 

Rieco assortimento bomboniere 
Liquori finissimi Esteri e Nazionali = Viaî da dessert e di lusso 


SCHOMPAGNA NAZIONALE EB ESTERA 


Birra imperiale alla Spina 
Ghiacciate — Caffè frappè -- Aranciata — Gelati 
Servisi speciali per battesimi - nozze - rinfreschi = soirè ecc. 


SRI de. 


la salute delle donne, il più efficace contro la stitichezza, il al: 
gliore dei ricostituenti. Bottiglia grande L. 4 — piccola L. 2,25. 
stragrande L, 7. Supplemento unico di Cent. 60 per ogni spedizione. 
— Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA; 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. ; 
Trovasi in tutte Jé buone Fsrmacie, Rappresentante per il Ve: : 
neto : De Stefani, Verona. i 
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AEON ACACIA INI RGS ETA EN 


ine - Bagno Comunale - Porta venti 


STABILIMENTO DI CURA 


Anno XIV: è; idroelettrica 
MASSAGGIO - TREMULOTERAPIA - TERMOTERAPIA 


FANGHI 











anzì quanto prima nua cura radicale, e 
Tha consigliata a molti conoscanti »i 





di MONTEGROTTO (Abano) 






È TR NO 1 E 7 
GEN Niaksa Fontane Marose 97 £- FIRENZE Via della Vigna Nocchfa 7 — BRESCIA Via Spadorle 14 —— BOLOGNA Vis Le i i serzioni 


PARIGI R Perdonnet. 
e - n cm Pera 
Re ; dai a i 5 i si $ condito 


x di Pietra DI 
VERONA. Vie Cappello 12 


MARANO LAGUNARE = E ci 
eva di Lostruzioni Meccaniche albergo alla Speranza e stallo Va s SERVIZIO 


PIBAGrA | PERCAZIONI 3 A A 
< pescteria BE DE MORSIRR fondata nei 1550 Buena cselna ; x la ida: Postale. settimanale che 
i i ‘1 fffpafero na 
Gava 


© Premiata colle mi È SL OE N Ren € Seen Mini Nostrani - Camere d'affittare 4 i losco 
È AS SI “a È 
‘an irene - E niori 

Specialità in Locomobili e Trebbiatrici Prezzi modicissimi i NIDRTELI sai i D î ue ; 

E QUATTRO RUOTE PE MONTAGNA LE DI COLI = Navigazione Generale Italiana <La Veloce» 
" Società riunite Florio e Rnbettino sogiela itellana di Nuvigazione n: Vapore, 

lap. soc. L. 60,000.000, Em. e vers. L. 54,000 000 Cap. emesso n verse IL. 11,000,000 
UDINE - Via Aquileia 94 WIN - Via della Prefettura 16 
Prossime partenze di GENOVA ger NEW - YORK 


POETI IDEATI OOORICATITALIUTI A SOTTERRANEI NT 
5 Veloci Sat 


STAZZ, 
VAPORE COMPAGNIA | PAR gdal yi gio 
lordo] notta Patto al ora tin DO roi 


AMPLIATA ANTENATI RATING EIA 


rendimenio colla mi 
a di combustibile 


pi 
* piacenti 
Gsegni 


de 
Garantite sotto ogni rapporto. 
Uria di e 0° venduie dei sole piccolo modello see 
patis a richies È PI sr simone [I ; Cia 
"FRE. per la stagione 0- CIPTÀ DI TORI La Veloce |95 » RR io lose ist 
- POMPE È i Ì are stiva e autunnelo, BI $ . 26 5 
ptiere - Alzamenti d'acqua & cass ammobiliata in collina nelle n MONTEVIDEO e BUENOS -AYRES linen celere diretta 
RFFERE Bj vie o di Cividale, Rivolgerg . “aims 
gicinonzo vidale. irergi al & DATORE | COMPAGNIE | Paterenza La Slo ; 


Nav. Gen. It.|12 Giugno Napoli 5126/3923, 19.06] 151,2 
20 


A 
e 
© 
= 
5; 
È 
B 


cquesosd sy 
asa sì 


A Tordo | siotta | 
Ì I Ì ; 
| | Î | i 

ii all 
ITALIA ! La Veloce [14 Giuono|. Barcell. e Cadice | 5300 i 3381 (15.09 (18112, 
UMBRIA INav. Gen. It.i21 » {Barc. LasPalmas Mon.i 5260! 38835 15 19 


N. H. - Il «Brasile» 6 «Regina Margherita» toccano pure Cadice, Rio Janeiro e santos. 


Le Società vendono biglietti di chiamato per il simpateio di persone residenti nelle Americhe 


Partenza Pestare da GENOVA per l'America Centrale | artenza Postale da GENOVA per RIO-IANEIRO e- SANTOS 
con prosecuzione per Montevideo e Buenos Aires. i 


ll 4 luglio #908 coi vapore della VELOCE | il 45 giugno 1906 col vapore della N. G. I 
Centro America Washington 


o È nia ì n'ai Stazza lorila Tonn. 3532 - nette 2235 - Velocità miglio || stazza lorda topn. 3577 - netta 1933 - Velooità miglia 
(premiata con cue medaglie all'Esposizione Regionale di Udine) 143 all'ora. Durata del viaggio 27 giorni. 16770. all'ora. Viaggio lu giorni 16 comprose lo fermate 
E DEI SEGUENTI PREZZI : Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi, 
"i 5 Linea do Vonezia per Alessandria ogni 15 giorni, — I} Classe L. 8010 con Tito e Cucostta 
; ellizi dé EL. 0.80 fine a L. 38.2 Si “Con diretto fra Erindisi e Alessandria nell andata, 
Omimti a L, 0.95 fim è L. soa * 1 N cate I deve e i finire PO ASI, da geurra. 
intico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte 


nfezicne di Ombrelli ed Umbreilini secondo or- 
eno coperiure d’ ombrelle e ombrellini con Si accettano merci e passeggeri per r qualunque porto dell'A. 
le linee esercitate dalla Società nel Mar Rasso, indie, China ed Estremo Oriente 0 per le Americhe lel Nord, 


e del Sud, e America Centrale. 
Per “informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DU Società 


î signor Antonio Paretti in Udine 
SE Grandes Assortimento via agone 19! in Ddine ro 
Bastoni da passeggio - Ventagli - Portafogli : | n i : Fer fer) postale È. 32. Telegrammi ea fe Udine, 
Portamonete - Portazicari (vere ambra e voa schiuma) 3 i $i 


e > Camicie da vomo — Colli e damani -— Cravatte — Scarpe di gomma 


UDINE 


Vin Mercatovecchie N. 4 e 19 


brica Ambrelli e Ombreilini 


ATRIA 


Di 





(POTERE TATIZA GATES) aIurap ano. 
soLniere ) cucreaiinia stagna 


Pepositi di tele ricordo. Yrli per buratti — Reti metalliche per stacel. 


nn 
tezioni in Mo 7, 


GIOCATOLI - CESTE DI SPESA Callista provetto ii Sira RT BEETLE 
SEZ 03) dettaglio Renee zen (5 » 


Gocooone martuane 


Chincagiie:ia  bij rr Cumaete da Vi C ij que: a into 
Borse e borsette di pelle, .. Vendita all’ingrosso Cagolo Francesco i it } | Mi 


Premiata specialità delia Distilieria Licuuzi “4 campioni: 
POCHETTI & ,RANZAN: GI- (555 
argento o di 
Liquore finissimo da Della amine hesiniento Tonicé e Digestivo. È 01 endnlo; h 
Travasi presso tutti i principali Caffè, Drogherte, Poltiglierie coc. 


a base di FEÉ ‘CHINA - RABARBARO 
Premiati: con une d'oro e diplomi d’ onore 
Valenti autorità mediche le dichiararono Il ni efficace ed il migliore ricostituente tonico digestive del prepannti consimili, perchè in 
una buona diguatione, impedisca anche la stifichenza crigineta dui esta PERRAD - GISUIMA. 
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